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Procedura selettiva per l’individuazione di una figura professionale cui affidare l’incarico
referente tecnico – organizzativo per il piano giovani di zona della comunità territoriale

della val di fiemme.
- indetta dalla Comunità Territoriale della val di Fiemme

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE

La Commissione Giudicatrice della selezione in oggetto, nominata con decreto del Presidente  nr. 05 dd.
22.01.2024, ha determinato i criteri e le modalità da seguire nella valutazione della prova per la pubblica
selezione in oggetto, stabilendo quanto di seguito indicato, a norma dell’avviso ed ai sensi della vigente
normativa.

Estratto dal verbale della Commissione giudicatrice n. 1. dd. 12.02.2024

Preso atto che l'avviso di selezione prevede che:
• la selezione verrà effettuata tramite la valutazione dei titoli posseduti dall’aspirante, e mediante

lo svolgimento di tre prove sulle tematiche oggetto dell'incarico;
• il punteggio massimo attribuibile a ciascun candidato è di 100 punti, di cui:

- 90 punti sulla base delle risultanze delle tre prove;
- 10 punti sulla base della valutazione di titoli;

• ai  sensi  di  quanto  stabilito  dal  documento  approvato  con  deliberazione  della  Giunta  
Provinciale  n.  1683  di  data  08/10/2021,  la  procedura  di  selezione  si  articolerà  in:

- una prova scritta (ai fini della valutazione: max 30 punti);
- una prova tecnico-pratica (ai fini della valutazione: max 30 punti);
- una prova orale (ai fini della valutazione: max 30 punti);

• le prove di selezione verteranno sulle seguenti materie:
- elementi  di  progettazione,  pianificazione,  realizzazione,  coordinamento,  monitoraggio e  

verifica  di  progetti  di  natura  socio-educativa,  culturale,  di  animazione  rivolti  al
giovani e alle famiglie;

- il Piano Giovani di Zona: finalità, obiettivi, destinatari, modalità progettuali, organizzative,  
attuative, di verifica;

- legislazione provinciale in materia di Piano Giovani e delle linee guida della PAT in materia 
di Piano Giovani;

- nozione in ordine al temi legati  al  mondo dell'associazionismo e alla realtà giovanile e  
sociale in particolare riguardo al  contesto della Comunità territoriale della val  di

Fiemme;
- programmi e progetti di politiche per i giovani a livello locale, provinciale e nazionale;
- modalità di gestione di progetti finanziati dall'ente pubblico;
- conoscenza dei principali applicativi Office e Open Office, applicativi di posta elettronica,

funzionamento  dei  social  network  e  utilizzo  dei  programmi  di  grafica  per  la
creazione di materiale promozionale;

- conoscenza  dello  storico  dei  progetti  approvati  dal  Piano  Giovani  della  Comunità  territoriale  
della  val  di  Fiemme negli  ultimi  3  anni  (ricavabile  dai  canali  di  comunicazione  ufficiali  delle 
politiche per i giovani nella Provincia autonoma di Trento);

- conoscenza della situazione del mondo associazionistico della Comunità territoriale della val di  
Fiemme;

- conoscenza  del  Regolamento  e  funzionamento  specifico  del  Tavolo  del  Piano  Giovani  della
Comunità territoriale della val di Fiemme;
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- tecniche,  strumenti  e  modalità  per  una  comunicazione  efficace  ed  accessibile  delle  attività
del  Piano  Giovani  di  Zona  e  più  in  generale  dei  progetti  territoriali,  compreso  l'utilizzo  del

 nuovi social media.

Ricordato che:
• la selezione in oggetto è per titoli ed esami;
• qualora i candidati, per qualsiasi motivo, anche indipendente dalla loro volontà, o dovuto da

terzi, non partecipino alle prove d'esame, saranno considerati rinunciatari;
• gli  aspiranti  ammessi  a  sostenere  le  prove d’esame sono tenuti  ad  esibire  un  documento

comprovante l'identità personale;
• per l'intera durata delle prove è vietato l'uso dei telefoni cellulari o altri apparecchi tecnologici

(smartphone, tablet, agende elettroniche, altro);
• per  quanto  concerne  lo  svolgimento  delle  prove  d'esame  sarà  data  stretta  e  rigorosa

applicazione delle disposizioni del Regolamento per le procedure di assunzione del personale.

DETERMINA

- i seguenti criteri da seguire per la valutazione dei titoli.

Secondo quanto stabilito dall’avviso di selezione, i  concorrenti  saranno giudicati  in base al titoli  ed
esperienze  riportate  esclusivamente  nella  domanda  di  ammissione,  sulla  base  di  cui  la
Commissione stilerà, a suo insindacabile giudizio, una prima graduatoria per titoli.

Saranno presi in considerazione i seguenti criteri di scelta, con i relativi punteggi:

A i  titoli  di  studio  ulteriori  al  titolo  richiesto  per  l’accesso
diplomi,  lauree,  master  e  altri  titoli  quali  corsi  di
specializzazione,  o  corsi  di  aggiornamento  della  durata
minima  di  almeno  120  ore  su  temi  legati  all’ambito
formativo/educativo/socio/culturale

1 punto per ciascun titolo
max 3 punti

B esperienza nello svolgimento di attività di progettazione e
di lavoro di rete nell’ambito delle politiche giovanili e/o di
sviluppo di comunità

1 punto per anno
max 3 punti
(per  periodi  inferiori  all’anno,  il
punteggio  verrà  attribuito
proporzionalmente  alla  durata
dell’incarico/servizio

C esperienza come Referente Tecnico di un Piano Giovani
di Zona e/o d'Ambito e/o di un Distretto Famiglia (1 punto
per anno, max 3 punti)

1 punto per anno,  max 3 punti
(per  periodi  inferiori  all’anno,  il
punteggio  verrà  attribuito
proporzionalmente  alla  durata
dell'incarico/servizio

D esperienze lavorative, di volontariato e animazione
territoriale in attività formative/educative/socio/culturali

0,5 punti per anno, max 1 punto
per  periodi  inferiori  all’anno,  il
punteggio  verrà  attribuito
proporzionalmente  alla  durata
dell'incarico/servizio)

PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE 10 punti

- i seguenti criteri da seguire per lo svolgimento delle prove scritta e pratica.

La Commissione determina che la prova scritta e la prova pratica si svolgeranno contestualmente,
e  consisteranno  in  un  quesito  a  risposta  sintetica  per  la  parte  teorica,  e  un  quesito  a  carattere
pratico,  attribuendo  un  tempo  massimo  di  due  ore  per  l'esecuzione  complessiva  delle  prove.
La Commissione precisa che saranno redatte tre tracce; i temi verranno quindi chiusi in buste distinte,
debitamente sigillate. Fatta quindi constatare l'integrità delle buste contenenti, i temi contrassegnate



con le lettere A, B e C, sarà invitata la candidata ad estrarne una a sorte. Le tre tracce, firmate da
ciascun commissario e dal segretario, verranno allegate al verbale.
La Commissione stabilisce inoltre i seguenti criteri:

• non possono essere apposti firme, segni e/o correzioni sul foglio e sulle buste;
• deve essere utilizzata esclusivamente la penna fornita dalla Commissione;
• durante la prova scritta la concorrente potrà comunicare verbalmente con i componenti della

Commissione giudicatrice;
• la candidata non potrà portare carta da scrivere, appunti, manoscritti di qualsiasi specie;
• non sono ammessi libri di testo di qualsiasi natura, neppure testi di legge o di regolamento;
• è vietato l'uso dei telefoni cellulari o altri apparecchi tecnologici (smartphone, tablet, agende

elettroniche, altro) per l'intera durata della prova scritta;
• non è consentito per alcun motivo allontanarsi dalla sala d'esame dal segnale di inizio della

prova e fino al termine della stessa;
• la  candidata,  dopo aver  svolto  l’elaborato,  senza apporvi  sottoscrizioni  né  altro  segno che

possa  identificarlo,  lo  metterà  nella  busta  grande,  scriverà  il  proprio  nome  e  cognome
sul  cartoncino  che richiuderà  poi  nella  busta  di  più  piccolo  formato;  porrà  quindi  anche la
busta  piccola  chiusa nella  grande,  che richiuderà  e  consegnerà  il  tutto  ai  commissari,  che
apporranno la loro firma sul lembo di chiusura.

La Commissione giudicatrice cura l'osservanza delle disposizioni  stesse ed ha facoltà di adottare i
provvedimenti  necessari.  A tale scopo, almeno due dei  commissari  a turno,  o un commissario e il
segretario  dovranno  trovarsi  costantemente  nella  sala  di  svolgimento  della  prova  scritta.

Se la candidata risulterà idonea sosterrà la prova orale.

- i criteri generali da seguire per lo svolgimento della prova orale.

La  Commissione  stabilisce  che  il  colloquio,  che  avrà  luogo  in  forma  pubblica,  avrà  una  durata
minima  di  20  minuti.  La  prova  orale,  alla  quale  sarà  ammessa  la  candidata  che  avrà  superato
la prova scritta e la prova pratica, concernerà su domande inerenti le materie indicate dall'avviso di
selezione e sullo svolgimento delle prove scritta e pratica.

La Commissione precisa inoltre che:
• qualora la candidata, per qualsiasi motivo, anche indipendente dalla sua volontà o dovuto a

terzi, non parteciperà a tutte le prove di esame sarà considerata rinunciataria;
• l’aspirante  ammessa  a  sostenere  le  prove  di  esame  è  tenuta  ad  esibire  un  documento

probante l'identità personale;
• la prova orale avrà luogo in forma pubblica;
• gli  argomenti  oggetto del colloquio saranno preventivamente formulati  per iscritto al fine di

consentire  il  sorteggio  degli  stessi;  la  candidata  sceglierà  le  domande  da  un  unico
contenitore. I commissari interloquiranno con la candidata nel merito agli argomenti.

- i seguenti criteri per la correzione delle prove.

Gli elementi che saranno considerati per la valutazione delle prove scritta e pratica sono i seguenti:
a) conoscenza dell'argomento e completezza della trattazione;
b)  chiarezza nell'esposizione,  proprietà del  linguaggio,  correttezza linguistica,  ordine

logico.

Per la valutazione la Commissione avrà a disposizione 60 punti complessivi per i due quesiti (scritto
e  pratico),  quindi  30  per  ognuna  delle  prove  attribuendo  ad  ognuna  di  esse  il  punteggio
sottoindicato:

Punteggio Valutazione

Da 0 (zero) a 5 (cinque) punti non valutabile

Da 6 (sei) a 10 (dieci) punti gravemente insufficiente

Da 11 (undici) a 15 (quindici) punti insufficiente

Da 16 (sedici) a 20 (venti) punti sufficiente



Da 21 (ventuno) a 25 (venticinque) punti buono

Da 26 (ventisei) a 30 (trenta) punti ottimo

Gli  elementi  che  saranno  considerati  per  la  valutazione  della  prova  orale  sono  i  seguenti:
a) conoscenza dell'argomento e completezza della trattazione;
b)  chiarezza nell'esposizione,  proprietà del  linguaggio,  correttezza linguistica,  ordine

logico.

Per  la  valutazione  la  Commissione  avrà  a  disposizione  30  punti  complessivi  per  la  prova  orale,
attribuendo li punteggio sottoindicato:

Punteggio Valutazione

Da 0 (zero) a 5 (cinque) punti non valutabile

Da 6 (sei) a 10 (dieci) punti gravemente insufficiente

Da 11 (undici) a 15 (quindici) punti insufficiente

Da 16 (sedici) a 20 (venti) punti sufficiente

Da 21 (ventuno) a 25 (venticinque) punti buono

Da 26 (ventisei) a 30 (trenta) punti ottimo

Il  giudizio  complessivo  sulla  preparazione dimostrata  dal  candidato  nel  corso delle  tre  prove sarà
espresso dalla Commissione al termine di ciascuna prova, a porte chiuse.

Ciascun  commissario  valuterà,  secondo  i  criteri  sopra  descritti,  ciascuna  domanda  e
successivamente  provvederà  a  determinare  la  votazione  complessiva  della  prova  effettuando  la
media dei punteggi assegnati.

Quindi  la  Commissione  procederà  ad  assegnare  il  punteggio  finale  di  ciascuna  prova,  che  sarà
calcolato attraverso la media semplice dei punteggi attribuiti da ciascun commissario.

Per quando riguarda l'idoneità, la Commissione giudicatrice concordemente

STABILISCE CHE

- sarà conseguita l'idoneità nella prova scritta ottenendo un punteggio minimo pari a 16/30;

- sarà conseguita l'idoneità nella prova pratica ottenendo un punteggio minimo pari a 16/30;

- sarà conseguita l'idoneità nella prova orale ottenendo un punteggio minimo pari a 16/30;

- sarà conseguita l'idoneità finale ottenendo li punteggio complessivo pari ad almeno 48/90 dato dalla
somma dei punteggi minimi richiesti sia nella prova scritta, pratica e orale.

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
- Michele Tonini -

(firmato digitalmente)
Questa  nota,  se  trasmessa  in  forma  cartacea,  costituisce  copia  dell’originale
informatico  firmato  digitalmente,  valido  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  predisposto  e
conservato  presso  questa  Amministrazione  (art.  3-bis  D.Lgs  82/2005).
L’indicazione  del  nome del  firmatario  sostituisce  la  sua  firma  autografa  (art.  3
D.Lgs. 39/1993).


